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PARTE UFFICIALE

Il Num. DXLIX (ßerie $•, parte supplemen-
tare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

E GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà anonima per le operazioni ordinarie di cro-
dito ed altro col titolo di Barca Popolare del
circondario di Novi Ligure, avente il capitale no-
minale di L. 250,000;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i ItR. decreti 30 dicembre 1865, n.2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società di credito anonima per azioni al

portatore, denominatasi Banca Popolare del cir-
condario di Novi Ligure sedente in Novi Ligure,
ed ivi costituitasi con istromento pubblico del
21 novembre 1872 rogato G. B. Morassi, è au-
torizzata, e lo statuto inserto al detto istromento
è approvato previe le modificazioni prescritte
dall'art. 2 del presente decreto.

Art. II.
Le modificazioni e le aggiunte da farsi allo

statuto sociale succitato sono le seguenti:
a) Nel paragrafo 13 dell'articolo 5° alle pa-

role: « La Società si interdice le operazioni a-
leatorie e di borsa » sono sostituite le seguenti:
« La Società non fa anticipazioni nè altre ope-
razioni sulle azioni proprie; non Impiega m ope-
razioni di lunga scadenza le somme ricevute a

deposito in conto corrente e si interdice le ope-
razioni di pura sorte, littizio di borsa o sopra
merci. »

b) In fine dell'art. 8 si aggiunge questa dis-
posizione: « Volendosi istituire succursali nella
provincia romana dovrà osservarsi il disposto
della convenzione approvata cal R. decreto 2
dicembre 1870, n. 6064. »

c) Al primo paragrafo dell'art. 11 sono ag-
giunte le parole « saka l'approvazione del Go-
verno, a

d) Nell'art. 17 le parolo « dieci azioni » sono
sostituite da queste altre: « due azioni. »

e) Nell'art. 10 invece delle parole « la sesta

parte » si sostituiscono queste « la quarta parte.»
f) Nell'articolo 21tra le parole « proprietario

di » e quelle « dieci azioni » si inseriranno
queste: « di duo o più sino a » ed alle parole
« di detto numero a sono sostituite le parole « di
dieci azioni. »

g) All'articolo 23 sono in fine aggiunto le pa-
role « da essere tosto pubblicate in aggiunta
all'ordine del giorno. »
h) Nell'art. 25 tra le parolo « sifarà » e quelle

a una nuova convocazione » sono inserite que-
ste: « prima che trascoria un mese. »
i) Nell'articolo 27 dopo le parole « Consiglio

d'amministrazione a sono inserite queste « e de-
libera alla maggioranza assoluta dei voti. »

l) Nell'articolo 28 alle parole « sia rappre-
sentato il quarto » sono sostituite queste « siano
intervenuti trenta o più azionisti e siano rappre-
sentati i due quinti. »
m) Nell'art. 32 sono soppresse le parole a que-

sti ultimi residenti in Novi Ligure. »

n) All'art. 44 si aggiunge in fine questo com-
ma: « Appena approvato dall'assemblea gene-
rale il bilancio annuale sarà trasmesso in copia
al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, al qualo sarà nella prima decade d'ogni
mese pure inviata la situazione dei conti del
mese precedente. »

o) Negli articoli 52 e 54 (53) sono cancellate
le parole « semestrali. »

Art. III.
La Banca Popolare del circondario di Novi

Ligure contribuirà nelle spese per gli uilici d'i-
spezione in annue lire 200 pagabili a trimestri
anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarg.
Dato a Roma, addì 16 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Il N. DLIV (Serie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi o lo statuto della So-
cietà per l'assunzione della emissione di azioni

di Società anonime e di obbligazioni dei comuni
e delle provincie e per altre operazioni di cre-
dito, sedente in Firenze sotto la denominazione
di Banca del Risparmio e della Industria ed a-
vente il capitale sociale nominale di 2,500,000
lire diviso in numero 10,000 azioni da lire 250
ciascuna; a

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
merclo ;
Visti i Ilegi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
La Società di credito anonima per azioni al

portatore, denominatasi Banca del Risparmio e

della Industria, sedente in Firenze ed ivi costi-
tuitasi con l'atto pubblico del 31 dicembre 1872
rogato S. Tommasi al n. 503 di repertorio, è au-
torizzata, e il suo statuto alligato all'atto costi-
tutivo predetto è approvato colle modificazioni
prescritte dall'art. 2 del presente decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 2 capoverso lettera () sono can-

cellate le parole « e commerciali popolari ed
economiche d'ogni maniera. »
b) In fine dello stesso articolo 2 è aggiunta

questa disposizione:
« La Banca non anticipa nè fa altre opera-

zioni sulle azioni proprie, s'interdice quelle di
pura sorte, fittiziedi Borsa, o sopra merci, e non
impiega in operazioni di lunga scadenza le som-
me ricevute a deposito in conto corrente. »

c) Nell'art. 3 alle parole « a maggioranza di
voti » sono sostituite le parole « salva l'appro-
vazione governativa , a maggioranza di due
terzi almeno dei voti. »
d) Nell'art. 4 lo parolo finali « o aprire una

succursale o trasferirla definitivamente nella
capitale del Regno » sono sostituito delle pa-
role « istituire succursali nelle altre provincie
del Regno, salva per quelle da istituirsi nella
Provincia Romana, l'osservanza della conven-

zione approvata con R. decreto 2 dicembre 1870,
n. 6064. »

e) L'art. 6 è soppresso.
f) Nel primo periodo dell'art. 8 dopo le pa-

role « quella del rimborso » sono inserite que-
ste: « delle azioni medesime da farsi allo sciogli-
mento della Società. »
g) Nello stesso art. 8 sono cancellate le pa-

role « Il rimborso non potrà essere inferiore di
un quindici per cento al di là del valore nomi-
nale di ciascuna azione. Parimente ».

h) Nell'art. 12 dopo le parole « ai termini
dell'art. 153 del Codice di commercio » sono
inserite queste: « Riuscendo infruttuoso l'espe-
rimento della vendita delle azioni in mora si
procederà all'annullamento delle medesime, ri-
petendo la pubblicazione delle azioni annullate
a forma dell'art. 154 dello stesso codice. »

i) Nell'art. 25 alle parole « 10 azioni » sono
sostituite le parole « da una a dieci azioni. »
k) In fine dell'art. 29 sono aggiunte queste

parole: « Nei casi previati dall'art. 148 del Co-
dice di commercio, l'assemblea generale ha fa-
coltà di eleggersi volta per volta il presidente. »

l) In fine dell'art. 34 sono aggiunte queste
disposizioni: « Subito dopo l'approvazione del-
l'assemblea generale il bilancio sarà pubblicato
e trasmesso in copia al Ministero di Agricol-
tura, Industria eCommercio.

« Barà inoltro pubblicata la situazione men-
sile dei conti e trasmessa allo stesso Ministero
nella prima decade di ciascun mese. »

m) In fine dell'art. 35 sono aggiunte le use-
guenti parole: « Le modificazioni dello statuto
sono soggette all'approvazione goversativa. »

n) Nell'art. 36 dopo le parole a il patrimonio
sociale » sono sostituite queste : a estinta ogni
passività. »

Art. III.
La Banca contribuirà nelle spese degli uilici

d'ispezione per lire 300 annuali pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 23 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

Il Numero DLV (ßerie 2•, parte supplemen-
tare) della Raccolta ufßciale delle leÿÿi e d4
decreti del Regno contiene il seguente deoreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So·

cietà per le ordinarie operazioni di credito ed
altre denominatasi 11anca di Massa e costitui-
tasi col capitale nominale di 500,000 lire;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società di credito, anonima per azioni no-

minative, denominatasi Banca di Massa, sedente
in Massa Carrara, ed ivi costituitasi con l'atto
pubblico 15 gennaio 1873, rogato G. Luciani al
n. 1138 di repertorio, è autorizzata e ne è ap-
provato lo statuto che sta inserto all'atto costi-
tutivo predetto.

Art. II.
La Banca contribuirà nelle spese degli uffici

di ispezione per lire 300 annuali, pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che it presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 2marzo 1873.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, S. M.
ha in udienza del 9 marzo 1878 fatte le

seguenti disposizioni:
Conti cav. Pietro, tenente colonnello nell'arma
del genio, posto a disposizione del Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio;

Lahalle cav. Fraucesco, capitano nell'arma del
genio, promosso al grado di maggiore nel-
l'arma stessa.

MINISTERO DELLI ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di chirurgia e e1Inica

chirurgica Wacante nella R. Scuola superiore
di medicina veterinaria di Hilano.

In conformità della deliberazione presa dal
Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ed a

norma delle disposiz'oni contenute negli articoli
35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per le Re-
gio Scuole superiori di medicina veterinaria,
approvato col R. decreto 8 dicembre 1860, ò
aperto il concorso por la nomina del professore
titolare di chirurgia e clinica chirurgica nella
R. Scuola superiore di medicina veterinaria di
Milano.
Tale concorso, che si farà per titoli e per

esame, avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mánde e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della Pub-
blica Istruzione entro tutto il mese di maggio
prossimo venturo.
Roma, 27 marzo 1873.

Il /f. di Segretario Generale
RBZA6CO.

DIRFAIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(l' pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita cons. 5 per cento al n. 45002 dei
registrg°ella cessata Direzione di Napoli per
annue Iire 255 al nome di Sergio Antonetta e
Maria Antonetta di Nicola, allegandosi l'iden-
titã della persona della medesima con quella di
Sergio Maria Antonetta di Nicola, nubile.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della 16 pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni, verrà eseguita la chie-
sta rettifica.

Firenze, 30 marzo 1873.
L'JapeRore Generale: Cuarorano.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pubblicazione).

È stata chiesta la divisione ed il tramuta-
mento di parte della rendita di lire 65 iscritta
sul Gran Libro del consolidato 5 Oi0 presso la
cessata Direz, di Napoli sotto il n. 91800 a fa-
vore di Cardillo ßaffaele, Luigi ed Annunziata
fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione di
biaria Stasio loro madre, ecc., allegandosi l'i-
dentità delle persone medesime con quelle di
Cardillo Raffaela, Luigi ed Annunziata fu Anto-
nio, quest'ultima tuttavia minore sotto l'ammi-
aistrazione di Maria Stazio, ece.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

detta rendita, che, trascorsóun mese dalla prima
pubblicazione, e non intervenendo opposizioni,
si farà luogo alle domandate operazioni.
Firenze, 30 marzo 1878.

L'IspeMore Generale: Ommor.n.r.o.

DIREl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1·pubblicazione).

È stato chiesto il tramutamento delle due
iscrizioni accese presso la cessata Direzione di
Napoli a favore di Scala Antonetta Pasquale,
Federico, Amalia, Adelaide, Angelica e Ruggiero
fu Alessandro d'Emilio, minori sotto l'ammini-
strazione di Raffaela Mattiacciloro madre e tu-

trice, l'una sotto il n. 1298 per lire 395, l'altra
sotto il n. 75212 per fire 100, allegandosi l'i-
dentità della persona del contitolare Scala Pa-
squale con quella di Scala Pasqualina.
Si diffida chiunque possa avere interesse

a dette rendite, che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, e non
intervenendo opposizioni, si farà luogo al chie-
sto tramutamento.
Firenze, 1° aprile 1873.

L'Ispettore Generak: Craror,tr,t.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yem la Direzione Generale del Debite Pabblice.
(1• ptibblicazione).

In ordine al prescritto dell'articolo 143 del
regolamento approvato con R decreto 8 ottobre
1870, n. 5943, si notifica che.dovendosi proce-
dere alla restituzione del sottodescritto depo-
sito ed allegandosi lo smarrimento della rela-
tiva polizza resta diffidato chiunque possa avervi
interesse, che dieci giorni dall'ultima pubblica-
zione del presente, la quale verrà ripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto come di ragione e restera di nessun va-
lore il titolo corrispondente.
Deposito della somma di lire 400 fatto da

Consoli Francesco fu Alfio di Trecastagne a ti-
tolo di cauzione per la sua qualità di ammini-
stratore giudiziario di tutti i beni in questione
fra D.• Rosaria Grassi vedova Puglisi e D. Bia-
gio Grassi come da polizza n. 354, emessa il 15
giugno 1864 dell'abolita Cassa dei depositi e
dei prestiti di Palermo.
Firenze, 29 marzo 1873.

Por il Direttore Capo di Divisione
Faiscanom.

Per il Direttore Generale
CBRESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prene la Dirnim Generale del Debite Pubblice
(3• pubbkcasione).

In ordine al prescritto dell'art. 143 del rego-
lamento approvato con R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5943, si notifica che, dovendosi proce-
dere alla restituzione del sottodescritto depo-
sito ed allegandosilo smarrimento della relativa
polizza resta diflidato chiunque possa avervi in-
teresse, che, dieci giorni dall'ultima pubblica-
zione del presente, la quale verra ripetuta por
tre volto ad intervallo di dieci giorni, sara prov-
veduto come di ragione e resterà di nessun va-
lore il corrispondente titolo:
Deposito dell'annua rendita di lire 50, fatto

da Majello Filippo di Carlo domiciliato in Afra-
gola a garanzia della provvista di chilogrammi
3809 di canapa greggia alla Regia marina del
2° dipartimento come da polizza n. 10740 rila-
sciata il 6 aprile 1872 dalla Cassa dei depositi
e prestiti di Firenze.
Firenze, 5 marzo 1873.

Per il Direttore Capo di Divisione
M. Gracuanz.

Per il Direttore Generale
ÛBERSOLS.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

causa grave della inclinazione delle famiglie a

confidare i loro figliuoli alle associazioni eccle-
siastiche ò quella dello insegnamento religioso;
ma non vede che possa facilmente trovarsi un
rimedio efficace contro una simile inclinazione.
Quando non ci fossero più scuole di frati nè di
preti, le famiglie che hanno tali sentimenti, in-
vierebbero i loro figli all'estero.
Le Scuole tecniche poi non gli paiono, como

sono oggi, molto utili, e desidererebbe che lo
insegnamento classico si desse sino ad una certa
età a tutti i nostri giovinetti.
Viene appresso il signor conte Albicini, ff. di

sindaco a Bologna, e rettore della Università.
Egli, interrogato, dice quel che pensa del

modo con cui si dà nella Università di Bologna
lo insegnamento letterario, e se ne loda assai.
Ma nota che nella Università di Bologna non ò
compreso un corso normale per prepararvi di
proposíto degli insegnamenti per gli istituti so,
condarii. E però preferisce di parlare dei frutti
che gli pare rechino i licei, giudicandone dal
grado di cultura con cui i giovani entrano nella
Università.
Crede dunque che il metodo oggi tenuto nei

licei sia troppo arido e troppo analitico, troppo
astruso, difetto non lieve che si avverte nella
grammatica del Curtius, la quale non sembra a
lui perciò adattata alla intelligenza dei giovani,
quantunque indubitatamente quella gramma-
tica segni un gran passo nello avanzamento dolla
filologia. Non è nemmanco proporzionata alla
mente dei giovani, seconda lui, la moltiplicità
delle materie che oggi sono prescritte nei licei,
come non è proporzionata la istruzione che si
suol dare allo insegnamento della matematica;
oltrechè, tornando sulle generali, erli pensa che
nei programmi odierni .delle scuole secondario
si nota un formalismo severchio, che nuoco

grandemente all'efficacia pratica degli studi.
Tuttavia non dubita punto che gli istituti

pubblici non siano migliori di quelli privati.
Parla pure della ingerenza che i corpi universi-
tarii potrebbero esercitare sui licei, e della no-

cessitã di segoare i limiti in cui debba conte-
nersi lo insegnamento della filosofia nei licei ed
anche della necessita di dare a quosto insegna-
mento un indirizzo più coordinato al progresso
degli studii positivi.Discorre quindi do'le Scuole
tecniche, le quali se da una parte potrebbero
esser meglio riordinate, dall'altra riconosce che
qualche utile producono rispetto alla cultura
generale dei nostri giovani.
Il signor Augusto Aglobert, consigliero pro-

vinciale scolastico, entra a dire il suo modo di
pensare sulla maniera con cui sono oggi com-
posti i consigli provinciali scolastici, e non esita
a dichiarare che li crede male ordinati, appunto
perchè vi manca Pautorità che sarebbe neces-

saria al potere superioro della provincia per
quanto si attiene alle scuole.
Egli pure asserisce che gli istituti privati sono

dammeno degli istituti pubblici quanto al pro-
fitto, e non ha mai appreso che in questi ultimi
si diffondano principii contrari alla morale nè
alla religione delle famiglie.

- La Commissione d'inchiesta sulla istru-
zione secondaria cominciò il 26 dello scorso
marzo a tenere le sue sedute in Bologna.
Ecco il resoconto della seduta che ebbe luogo

in tal giorno:
Il presidente conte Girolamo Cantelli, sena-

tore del Regno, assistito dai commissari profes-
sore cav. Luigi Cremona e comm. Carlo Tenca,
deputato al Parlamento nazionale

, dichiara
aperta la seduta.
Primo ad essere interrogato è il conte Barde-

8080, proÎGitO di Bologna, il quale, manifestando
le sue opinioni intorno all'ordinamento dell'am-
ministraziane scolastica provinciale, incomincia
col dire che questo ordinamento non è perfetto,
prima di tutto perchè non sono ben determinate
le attribuzioni del Consiglio scolastico, e poi
ancora perchè l'elemento elettivo non sempre ò
munito di quel grado di autorità che pur sa-
rebbe necessaria ad un consesso cui è data dalla
legge una grandissima importanza nel governo
della istruzione pubblica della provincia.
I delegati scolastici mandamentali in parte

hanno corrisposto allo intendimento della leggo,
e in parte no.
Quanto agli istituti privati egli non crede che

possano reggere al paragone con gli istituti pub-
blici, i quali senza dubbio procedono meglio,
tanto che non potrebbero negar ciò nemmanco

i direttori degli istituti privati. Nè per questo
intende sostenere che gli istituti pubblici siano
assolutamente senza difetti, uno dei quali anzi
è, a suo giudizio, la mancanza dei libri di testo,
o meglio, dei buoni libri di testo, che dovreb-
bero essere per tutto uniformi. Altro difetto
particolare a Bologna è il non esserci un colle-
gio governativo ben tenuto, e questo' difetto è
appunto una delle cause per le quali qualche
istituto privato fa una certa concorrenza agli
istituti pubblici, ed accenna specialmente al
Collegio dei Barnabiti. Certo è però che altra

Il prof. cav. Giov. Battista Gaudino parla
della insufficienza del numero degli insegnanti
che escono annualmente dalle facoltà universi-
tarie e dalle scuole normali superiori. A questa
insullicienza egli è d'avviso che si possa soccor-
rere istituendo dei premi nelle Università e nelle
scuole normali superiori, ed anche dei sussidi,
per coloro che si danno agli studi letterari o
scientifici col proposito di pigliar poi la via del
pubblico insegnamento, e che vi fanno maggior
profitto. Non ha fede nelle sessioni straordina-
narie di esami da darsi a coloro che senza aver

fatto studi ordinatie regolarivolessero ottenere
il diploma per il pubblico insegnamento: deside-
rerebbe piuttosto che accanto alle Università le
quali abbiano largamente ordinato le facoltà fi-
lologiche e filosofiche, ed accanto allo scuole
normali superiori fosse un Istituto o fosse una
scuola speciale ove i giovani potessero pratica-
mente esercitarsi e far, come dire, le prime prove
nello insegnamento. Non gli pare nemmanco ne-
cessario istituire un corso preparatorio fra i li-
cei e le Università, e piuttosto vorrebbe che fos-
sero meglio afforzati e meglio nudriti gli studi
classici nelle scuole secondarie. Dice però che
converrebbe rialzare la dignità personale dei

professori accrescendone la responsabilità, con
lasciare agli insegnanti di ciascuno istituto la
facoltà di stabilire le norme didattiche, fare i
programmi d'insegnamento e scegliere i libri di
testo; così verrebbe anche a togliersi di mezzo
l'inconveniente che si nota dei continui muta-
menti cui vanno soggetti rispetto a ciò gli
istituti secondarii, mutamenti che provengono
dai modi diversi di pensare dei ministri, e che
nocciono assai al progresso costante degli
studi classici. Nota inoltre che sarebbe bene
-far seguire alle scuole elementari un corso,

per esempio, di tre anni, nel quale si obbligas-
sero i giovani allo studio della lingua latina,
e che solo dopo questo si lasciasse loro la li-
bertà di scegliore fra gli istituti classici e i
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tecnici. Egli è di credere che lo studio della lia
gua latinn giovi grandemente allo studio della

lingua italians, e sia anche la miglior prepara
zione allo studio delle altre lingue neilatine.
Negliesami di licenza licealepoi nonsi dovrebbe
pretendere che i giovani dessero saggio di com-
ponimento latino, ma solamente di saper fare
una facile traduzione dall'italiano al latino.

11 dottor hiedardo Enrzi, segretario munici
pale per l'istruzione si fa subito a trattare della
moltiplicità e della estensione delle materie di

insegnamento nelle scuole secondarie,ed afferma
che la moltiplicità delle materienon solo è utile,
ma necessaria Non crede però che sia proprio
necessaria tutta quanta la estensione chehanno
oggi tali materie nei programmi governativi.
Accenna quindi ad altri difetti ch'egli scorge
nei programmi stessi, e si fermaparticolarmente
a notare la aproporzione che è tra gli insegna-
menti che s'impartono nel ginnasio e quelli del
licea: mentre nel ginnasio sí svolgono appena
glielementi di una disciplina, per esempio, del-
l'aritmetica, nel liceo questi elementidiventano
subito una mole smisurata di scienza.
Non pare a lui che le scuole tecniche siano

così inutili come paiono ad altri, e nota che in
Italia le scuole tecniche hanno pigliato un indi-
rizzo diverso da quello deglialtri paesi.
Parla anche delle ragioni per le quali prospe-

rano gli istituti privati; e quanto ai convittili
crede utili solo dal lato della comodità che of-

frono alle famiglie, mapericolosisottoognialtro
aspetto.
E prof. Francesco Bertolini piglia a trattare

degli esami di promokione e di quelli di licenza
negli istituti classici, e dell'ordinamento delle
scuole normali (magistrali).
Quanto agli esami egli crede che debbano es-

ser dati in modo che negli effetti giuridici non
rechino danno e sconforto a quei giovani i quali
avendo un ingegno potentegemostrandonnain-
clinazione manifesta per alenni studii, mostrino
una certs hyversione ad alenni altri. Non sp-

prova il modo con eni sono compilate le tesi, e
desidera che silasei msggior liberta si profes-
sori mel segnare da sè i termini del propria In-
segnamento. Cita'ad esémpid le tesi di storis,
meBe quali si sono traseurati due secoli, emen-
tre alcune raccolgono una grave congerie di
nonni e di fatti, altre son troppo poveree troppo
indeterminate.
Ts pói qualche parola delle sonole normali

(magistiali) e conchiude proponendo che H

córso si porti da tre a cinque anni, e che si ri·
chlods un'eth maggiore di quells d'oggi per
Fammissione e per 11 conferimento della pa-
tente.
R car. dott. Luigi Frati, bibliotecario, parla

dell'ordinamento degli istituti secondarii, deBe
materie d'insegnamento e degli esami, e Snisce
anch'egli col fare il confronto delle scuole pub-
bliche e delle private, lodandosi più di quelle
c11e di queste; e crede, come tanti altri, che sis
utile istituir da qui innanzi un corso obbliga-
torioper tuttidopole senoleelementari, aprendo
solo allora le duevie per gli studi classici e per
gli studi tecnici, senza stabBire alenn'altra dia
stinzione di corsi nè in quelli nè in questi.
R dottor Timoleone Bellenghi, che insegna à

storia naturale nella scuola femminile supe-
riore raccomanda che si migliori la condizione
dei professori non selo rispetto agli stipendi,ma
anche rispetto al modo di trattarli, e partioolar-
mente si ferma a considerare quanto poco con-
venga il tramatarli da un luogo all'altro per
castigo.
Accenna ana utilità di sopprimereFinsegna-

mento religiosonelle scuole, utilità ch'egli dice
omaiconstatata dalla buona provache una tale
soppressione ha fatto nelle scuole elementari di
Bologna. Quanto si libri di testo ne lascierebbe
la seelta a ciascun insegnante.
Agli esercizi militari, che reputa inntili, egli

sostituirebbe la ginnastics, il tiro a segno e la

atherma. Non si capacita della ellianciadeBa

votazione negli esami fattaperdecimi; echiude
il sno dire sostenendo che i convitti non pure
son poco utili, as son dannosi alla buona eda-
cazione della gioventà.
E prof. Luigi Martinati che insegna nella

scuola normale e peBa seaola superiore femmi.
mle si chiama disposto a parlare delle scuole
normali, ed anche delle tecniobe. Rispetto aNe
scuole normali egli proporrebbe che si accre-
acesse il numero degli anni del corso; che i pro-
grammideBe scuole normali femminili fossero
diversi da quelli delle scuole f•=nni=BI Inter-
rogato, da poi alla Commissione le notizie che

gli son chieste sn11s scuola normale e snHa
scuolasuperiore nelle quali egliinsegna, e och a-
risce bene la proposts fatta, di secrescere ilnu-
mero degli anni del corso magistrale.
Rispetto aUe sonale tecniche non crede che il

difetto odierno delle sonole tecniche stia nel non

darvisil'insegnamentodella lingua latina odella
lingua grees, ma nel lasciare quei giovani al
tutto diginni delle grandi idee che splendono
aalle opere dei classici, idee che si possono in-
sinuare anche per mezzo della lingua nostra.
In ogni modo però si accords nel credere an-

ch'egli che convenga istituire un corso obbliga-
torio per tutti di lingua latina dopo le semolo
elementari.
La seduta è levata alle 5 3¡4 pom.

' Estratto della Relazione sul concorso al

premio triennale D1ouisio nells IL Università
di Torino.

« Venga conferito tre anni un premio di lire
a 2400 al soggetto che tra i laureati in legge
a netta Universita di Torino, sarà autore di una
e dissertazione in quella parte del Diritto Ro-
« mano, che sarà proposta dalla Facolta legale
a della predetta R. Universitä, scritta in lingua
e latina, e che earà dalla Commissione esami-

a matrice giadícata piû degna del premio, sia
a per il merito scientinco che per i pregii della
a lingua latina. »

(Testameato del somm. Dianisie dottore 'sggregato
delta Faeoltà legale, la data 8maggio 1857, rogate Si•
suuretto.
In adamanza del 25 aprile 1871 la facoltà le.

gale della Università di Torino mandava pub-
4Heare 11 concorso triennale al premio Dionisió
sul tema di Diritto Romano De Exceptionsbus,
proposto ed approvato dalla Facoltà stessa, il
quale premio triennale noa essendosí potuto
conferire negli anni precedenti, veniva distinto
in due premii, cio3 ano principale di lire 2400
e l'altro accessorio di lire 1300.
Al 10 maggio 1872, giorno in cui si chiudeva
il concorso, sette erano le dissertazioni presen-
tate al giudizio della Commissione esamina-
trice, contrassegnate colle seguenti epigrafi:
La la a Dimidsumfacil qui bene capit a
La 2· « Utinam a

La 3· s 70s wo»Or ecc. »

La 4•. Dùri sepius a
La 5• a Longa <eias verba ecc. »

La6•a Ad ea accedimus ecc. »
La 7••Arbitsum nonjudicem postulouti des a
Nel di 14 ogosto 1872 si radunava la Com-

missione esaminatrice per deliberare sul merito
delle dissertazioni presentate dai concorrenti.
La Commissione riconosceva non concorrere

le condizioni necessarie per essere giudicate
meritevoli di premio nelle dissertszioni 1', 2•,
66 e 76, siccome quelle che presentassero molte
e non lievi monde, e fossero afatto incompiute.
Notava però come, tra esse, la 6', contrasse·
gnata coll'epigrafo a Ad ca accedimus ecc. » po-
tesse dirsi la meno imperfetta.
Escluse cesi dal premio le dette quattro dis-

sortazioni, la Commissione dopomatura discus.
sione sul merito scientinco e letterario delle
altre trememoriepresentate, convenne, unani-
me, neBo avviso che dovesse D primo premlo, di
lire 2400, aggiudicarsi alla dissertazione 8•,
coHa epigrafe a Longa œtas ecc. a; dovesse il
secondopremio,dilire 1300, attribuirsi sHa dis-
sertazione 4" colla epigrafe « Dimi sœpius eee.»;
che inSne dovesse essere distinta di una onore-
vole menzione la dissertazione $•eolla epigrafe
a 70r nowDr ecc. »

Aperte le schede annesse alle dette tre dig.
sertazioni, risultò autore della dissertazione V
l'avy. Giuseppe Carle, dottore aggregato della
Facoltà legale di Torino; autore della disser-
tazione d' ravv. prof. Eusebio Garizio, dottore
aggregatodellaFacoltà di lettere; autore infine
della dissertazione 8•l'avv. Fabrizio Accusani.

Far.xcz Poemmusu, ruaiore.

- Sotto il titolo: La spulitura del estro, se-
condo il nuovo metodo Tighehoann, la Ndsione
di Firenze pubblica quanto segue:
H nostro egregio collaboratore prof. Antonio

Roiti pubblica nella Rassegna Scient.ßca del
mese scorso (Nasione, n. 72) questo nuovo me-

todo, ne provò con sperimenti propriil'applica-
bilità, e lo confortò con alcuni schiarimenti al
signor Schmid della fabbrica di Colle, che ne

dubitava (Nasione, n. 84). Ora la importante
fabbrica Marconi e Comp. di Pisa ha tentato
anch'essa con esito felice Papplicazione del
nuovo trovato, e ne ha inviato un saggio al
prof. Rolti. Il saggio che abbiamo reinto ò una
lastra di cristallo, sulla quale rileva nitida-
mente spulita una iscrizione commemorativa
appunto delPapplicazione predetta. Le lettere,
parte latine, parte gotiche, con ornamenti e
svolazzi Saissimi sono riuscite perfette e hen
determinate nei contorni. Uno degli impiegati
della fabbrica Marconi rendeva conto dell'espe-
rlmento fatto al prof. Roiti colla lettera se -

gneath ehe dalla cortesia di lai abbiamo ottes
nato poter pubblicare.
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a Gentilissimo sig. Proþssore,
. Ardado da qualche anno l'onore della sua

personale conoscenza, e sapendolsperesperienza
fattane oltreognidire cortese, sono convintonel
dirigerle questa letters, alla quale unisco ilpri-
no saggio d'incisionecol sistema di cui Ells ha
recentemente arricchita la nostra industris,
fatto a questa fabbrica di cristallerie e retrerie
dei signori Narconi (della quale tengo da vari
anni la contabilitA); sono convinto, dico, che
Ella Torrà essermi largo della sua indulgenza
collo sensare la liberta che mi prendo. .

« Soltanto il 26 corrente, leggendo La Ris-
sions, ebbi contezza del processo in questione,
e mi proposi parlarne nel giorno appresso si
signori Marconi onde ne proittassero; e prima
di farespese per rapparecchio che supponevo
assai costoso, mi permettessero di recarmi da
Lei per vederne l'esperimento. Però in quest'in-
tervallò di poche ore foi prevenuto dal chiaris-
simo prof. Tassinari, che fino dalla sera del 26
aveva fatto pervenire ai medesimi dei saggi da
esso fatti, e nel giornoappresso indicito B sem-
plicissimo apparecchio, che fasubitoapprontato
e messo in opra,

« Adesso ai va studiando i mezzi di ricavare
B maggior proßttopossibile del processo stesso,
e non dubito che a Lei farà piacere il conoscere
di avere arrecato a questa fabbrica che da cin-

que o sei anni va perfezionandosi, ed ha potuto
per ibicchieri a pressa e qualche altro prodotto
far concorrenza in Toscana a quelli dell'estero,
an beneizio non lieve. *

a È in questo intendimento che ho accettato
l'incarico dei signori Marconi di presentarle il
loro saggio; lietissimo di avere in ciò un'occa-
sione per porgerle i miei rispettosi saluti.
« Di Lei

e Desofissimo Coanars Tossor.x. •

- Il sig. IIalévy lesse alla Societa geograSca
di Parigi una sua scrittura, nella quale egli
erede di poter afermare che nella traduzione
biblica dei Settanta vennero introdotte alcune

confusioni relativamente si termini geogranci
che possono dare qualche schiarimento sulla
patria di Abramo.<Questa ipotesi solleva molte
dißicolth ogniquatralta si tratti di interpretare
molti brani della Bibbia, quelli segnatamente
ebe concernone le'peregrinazioni d'Abramo, di
Giacobbe, di Rebecca, le contrade comprese
nell'impero di Sak,mone, e le indicazioniBeo-
grafiche fornite dai profeti. Ilerrore principale
dei Settanta, secondo il signor Halévy, è quello
di avete tradotto la parola Aram-Naharaim col
vocabolo Atempetamia. Prima di Monandro, à
dubbio che questa parola fosse usata per indi-
care il paese situato tra l'Eufrate e il Tigri.
L'Aram-Naharaim delle antiche tradizioni è

costantemente rappresentato comeun territorio
cis-eufratico, cioè siriaco, propriamente par-
lando. 11 riscontro dei testi ebraici e greci, ri-
spetto allo indicazioni geografiche, conferma la
ipotesi del signor Halévy, e fa della Damascena
il centro degli stabilimenti d'Abramo.
Questa ò l'origine che Giustino, nel suo rias-

sunto storico, assegna agli Ebrei. Ed è anche
questa Torigine assegnata dalle prische traði-
zioni degli Arabi alla stirpe'ismaelita. I due
fiumi che circosarivevano laterra.di Aram sa-

robbero PEntrate elOronte, o almeno uno de-
gli sfinenti di quest'ultimo fiume.
La città di Haran, luogo di nascita d'Abramo,

sarebbe quella stessa chiamata Trogiai da Fi-
lone, e Spelunes dai Romani. Questi tre nomi,
del resto, esprimono intti il senso di Østerna.
11 signor Halévy dice di essere stato condotto a
questa scoperta dalle iscrizioni delle medaglie
di Tareo, delle quali egli presentò la leggenda
alPAccademia delle Iscrizioni, nella seanta del
6 soorso dicembre.

-Leggiamo nel Bußetin de laS clété de Géo-
graphie i seguenti particolari relativi alla sco-
perta di una vetustissima città della Cananea:
Qat sta città è tra le più antiche della Pale-

stina, poichè dessa è anteriore alParrivo ed alla
residenza degli Israeliti in questa contrada.
Dessa ò el...menta nel libro di Giosuè tra le
città reali di Censan; il suo re Haram fa bat-
tuto da Giosah mentre quegli voleva accorrere
in aiuto della città di Lakisch, assalita daglÍ
Ebrei intàsori. Più tardi, dopo la conquista, fu
compresa nel territorio della tribû di Efraim,
di eni quella segnava Pestremith occidentale;
gli Efraimiti vi tollerarono la popolazione co-

nanes che vi avevano trovata. La citta fa asse-

gnata si leviti della famiglia diKebat. La citta,
di cui ora ei pazia (Gezer), si trova più fiate
menzionata nelle guerre di Davide contro i Fi-
listel, col territorie dei quali la medesima con-
.finava.
Sotto Salomone, un Faraone d'Egitto intra-

prese contro Geser (per motivi che ignoriamo)
una spedizione che ebbe termine con la presa e

Vincendio della città. lia questo era un punto
di tale importanza strategica che Gezer, anche
rovinata, aveva ancora tanto valore da poter fi-
garare nelladote della figlia di quel Faraone,
divenuta moglie aSalomone stesso, il quale fece
bentosto ricostruire Gezer.
La città di Gezer ricomparisce, sotto il nome

di Gazara, nella storia delle guerre fra i Mac-
cabei ed i Seleucidi che su quelli avevano Palto
dominio. Presa d'assalto una prima volta dagli
Ebrei, paesò quindi successivamente nelle mani
dei duepartiti che al suo possesso annettavano
una uguale importanza. Hyrcan, generalissimo
dell'esercito ebreo, vi fermò la sua residenza
militare.
Ad onta delle indicazioni molto precise, con-

tenute nei vari testi sacri e profani; ad onta
eziandio di un raggnaglio positivo fornito dal-
TOnomasticosdiEusebio,ilqualecollocaGezer
alla distanza di quattro miglia romane da Em-
maus-Ficopoli, localita oggidi perfettamente co-
nosciuta, tuttavis la città di Gezer, cercata in-
vano, fino a questi giorni non poth mai essere
ritrovata.
Ultimamente, nelconialtare una vecchia cro-

naea di na certo Mudjir-el-Din, usig. Clermont-
Ganneait si imbattà fortuitamente in un brano
della medesima, il quale lo mise snDs via di
questa importante scoperta. Lo storico arabo
racconta che,verso fanno 900 delPEgira, segni
fra Dsjanbulat, Pendro di Gerusalemme, ed

I sh'orda di Beinini predoni, un combattimento
sanguinoso tra ilmillaggio di Khulda ed il vil.
läggio di Tell-el-Gezer. Ora quest'ultimo nome
a gnifica letteralmente la Collina di Geser, così
che il nome arabo a la riproduzione letteralis-
sima del nome ebraim Siccome esiste ancora il
villaggio di Khaldag siccome, secondo il rac.
conto delPantore arabo, Tell el-Gezer vi era
vicino tanto che dai due villaggi erano udite le
grida dei combattenti, quindi doveva essere fa-
cil cosadeterminare quest'ultima località.
Ma anche sulle migliori carte della Palestina

non figurava alcau villaggio. Onde, il sig. Cler-
mont-Ganneau, gopo di avere apriori e teorica-
mente determinato il luogo esatto ove dovette
trovarsi il Gezer arabo ed ebraico, si avvisò di
fare una esenraione per verificars sul terreno la
esattezza delle sue ipotesi. La esplorazione, ten-
tata in condizioni diflicili, senza scorta, senza
tende, in unpaesedesertoedesolatodalla fame,
fa coronato dal piò fortunato successo. Precisa-
mente sol punto ch'egli aveva anticipatamente
segnato, egli ritrovò il Tell-el Gezer di Mudjir-
el-Din, e le rovina di una grande e antica città,
che occupava un vasto altipiano sulla cima del
Tell. Al fianco vi erano varie cave considerevoli,
pezzi, avanzi di acquedotti; ealquanto in la tu-
thuli scavati nella róccia, la necropoli ove ripo-
sano le generazioni che successivamente popo-
larono quelfantica cittâ della terra di Canaan.
- Il Journal Ogciel pubblica un decreto, a

norma del quale i membri della Scuola francese
d'Atene, prima di trasferirsi in Grecia, do-
Tranno soggiornare un anno intero in Italia.

Uno scienziato eletto per questo scopo, sarà
incaricato di fare a Roma, per l'istrosione di
quei giovani stadiosi, un corso d'archeologia,
secondoan programmaproposto dall'Accademia
_delle iscrizioni e ,belle lettere. Ipembri della
Scuola d'Atene, garante il loro soggiorno a

Roma, dovranno seguire questo insegnamento.
Come per lopassato,essisarannoalleggiati alla
villa Medici, sottomessi ai regolamenti della
Scuola e posti sotto l'autorità del direttore del-
yAre•amwni• di Francia.

DIABIO

L'imperatore Guglielmo di Germania, nel
suo rescritto di risposta alle felicitazioni del
magistrato municipale di Berlino pel giorno
natalizio di S. M., termina coll'esprimere la

sua fiducia che la legislazione concernente i

rapporti dello Stato con la Chiesa sarà di be-
nenzio alla patria e renderà al popolo la pace
interna.
La Commissione nominata dalla Camera

prussiana dei Signori per eenminare le leggi
politico-eeelesiastiche già votate dalla Camera
dei deputati ha, dicesi, introdotto nelle mede-
sime parecchi emendamenti. Se ciò è vero, ne

seguirebbe che probabilmente queste leggi
non potrebbero più essere definitivamente

approvate nel corso della sessione attuale del
Parlamento prussiano.

La dinastia regnante del ducato di Bruns-
wick si estinguera col duca Augusto, il quale
era succeduto nel 1831 al suo fratello primo-
genito, 11 duca Carlo, dichiarato incapace di
regnare da un decreto della Dieta Germanica.
In caso di decesso del duca Augusto, la casa
reale dì Annover era chiamata dallo statuto
di famiglia a raccogliere la successione.
Ma il ducato, che conta a un dipresso tre cen-
tomila anime, è chiuso nei dominii prus-
siani, ed il governo di Prussia non si è finora
mostrato disposto a vedere sul trono diBruns-
wick la dinastia decaduta dei Guelfi. Il go-
verno ducale e la Dieta del ducato di Bruns-
wick si sono concertati per compilare una

legge di reggenza, posta sotto la guarentigia
dell'imperatore di Germania. In virtù di que-
sta legge, la reggenza Terrà conferita algran-
duca di Oldenburgo; e, nel caso di un rifiuto
o di impedimento per parte di lui, sarà devo-
luta ad un membro di una tra le famiglie re-
gnanti della Germania. In questo l'elezione si

fark dopo un Comiglio che avranno tenuto in
comune i membri del ministero di Stato aventi
diritto di votare, ed una deputazione nomi-
nata dal Parlamento.

La Cameraaustriaca dei deputati, nella se-
duta del 31 marzo, ha approvato la legge su-
gli oziosi e vagabondi.

Lunedi mattina, a Parigi, era grande l'a-
spettazioneper il dibattimento che doveva in
tal giorno impegnarsi all'Assembles di Ver-
saglia sul progetto di legge pel riordinamento
delfamminintrazione comunale di Lione. La
France scrive in proposito un artioolo dal

quale stralciamo alcuni brani.
« Sono alcuni giorni, scrive il foglio pari-

gino, segnalaramo due tempeste all'orizzonte.
La prima, quella per le petizioni relative al

principe Napoleone, è scoppiata sabato colle

conseguenze che sono note. La seconda si

prepara per laseduta d'oggi (31 marzo) eenza
che se ne possano adeoraprevedere i risultati.

« Nel progetto relativo al municipio di Lio-
ne, il governo incontra per avversari quegli
stessi deputati che lo hanno sostenuto nella

questione concernente il principe Napoleone.
È incontestabilmente una situazione precaria
quella che obbligt il governo ad appoggiarsi
ora sulla destra ed ora sulla sinistra e non a-

vere il più delle volte che una maggioranza
d'occasione. La politicacheconsiste nel tenere
la bilancia eqúilibrata fra tutti i partiti ha i
suoi vantaggi, ina non basta. Conviene ag-
giungervi una linea di condotta chiara e de-
terminata, e questo a che sgraziatamente non
vediamo nel governo.

« Il nostro convincimento è che se in mezzo
alle scissure ed alle fluttuazioni dei partiti il
governo affermasse nettamente una politica
propria nel senso dell'assodamento delle isti-
tuzioni repubblicane, egli avrebbe una stabile
maggioranza e non gli correrebbe il bisogno
di tanta abilità affine di crearsene una per
ciascun grave incidente che sorge. Una sola
seduta è bastata per trasformare le relazioni
Ika il sig. Thiers ed una considerevole frazione
dell'Asserablea. Quale sark'ora la condotta
del governo nella nuova questione? Il pen-
siero nostro è che il governo farebbe bene a
chiedere che la discussione sul progetto rela-
tivo al municipio di Lione fosse rinviata ad
altro tempo. Ove non faccia così, il governo,
per accontentare una metà dell'Assembles,
dovrà necessariamente fare delle dichiarazioni
che offenderanno l'altra metà.

« Non vi può essere gran danno a ritar-
dare la discussione di qualche altro mese.

Frammezzo allo sconvolgimento delle idee e
dei partiti che è conseguito dagliultimi avve-
nimenti la cosa più urgente ci pare che l'As-
semblea si proroghi al più presto possibile.

Mettendosi in contatto coi loro elettori, i de-
putati sapranno più determinatamente ciò che
loro convenga di fareprima di deporre il man-
dato del quale furono investiti. »

Senato del Itegno.
Continuò nella tornata di ieri la discussione

sul Codice sanitario. Approvato l'articolo 129

rimasto in sospeso per essere emendato dalla

Commissione, si aperse la discussione sull'ar-
ticolo 139 relativo alla risicoltura. Si approvò
questo e gli articoli seguenti fino al 155, rin-
viandosi alla Commissione l'articolo 141 per
una nuova redazione.
Parlarono sui varii articoli, oltre il Ministro

dell'Interno ed il relatore, i senatori Beretta,
Chiesi, Maggiorani, Casati, Gallotti, Errante.

Camera dei Deputati.
La Camera nella sua prima tornata di ieri

terminò la discussione del disegno di legge
sull'affrancazione delle decime feudali nelle
provincie napoletane e siciliane, approvando-
ne tutti i rimanenti articoli, di parecchi dei
quali trattarono i deputati Spantigati, Zacca-
ria, Raeli, Samarelli, Varè, Della Rocca, Ca-
tucci, Ercole, Soria, Caruso, Rudini, Paterno-
stro Paolo, Collotta e il Ministro di Grazia e
Giustizia.
Nella seconda tornata la camera ebiuse la

discussione generale dello schema proposto
dalla Commissione d'inchiesta sopra la tassa
del macinato, a cui presero ancora parte il
deputato Cencelli, il Ministro delle Finanze e,
per fatti personali, i deputati Ferrara, Cordo-
Ta, Plutino, Tocci e Lovito.
La Camera ha poi determinato che fino a

che non fosse ultimata la discussione di que-
sto schema non si tenessero altre sedute del
Comitato nè sedute pubbliche straordinarie.

Sussidi a favore dei danneggiati
dalle alliine isondazioni.

OEerte giA annunziste nel nu-
mero precedante . . . . . L. 1,809,138 32

Comune di Coriano (Forli) . . » 100 -
Prodotto d'una recitadata ividai

filodrammatici (id.). . . . » 61 40
Comune di Vernoebio (id.}. . . »

^ 100 -
Prodotto d'una recita data dai fi-

lodrammaticididettocomune
(idem)...........» $558

Offerte private ivi (id.). . . . .
» 32 50

Congregazione di Carità ivi (id.) » 20 -
Colletta fatta nelle scuole deRo

stesso comune (id.) . . . . » 15 55
Prodotto d'una recita data dai fi-

lodrammaticidiRimini(id.)s 133 05
Oferte raccolte da un Comitato

femminile instituito in Mor-
ciano(id.).........» 100-

Per una recita data nel teatro
dello stesso comune (id.) . » 33 84

Societa operaja ivi (id.) . . . . » 25 -
Società filarmonica ivi (id.) . . » 10 -
Colletta fatta nelle acaole ivi (id.) 5 48
Oblazioni della Sccietà democra..

tica Perla ivi (id.). . . . .
» 5 -

Comune di Gemmano (id ) . . . » 50 -
Id. di Misano (id.) . . . . . . . » 50 -
Oferte private ivi (id.). . . . . » 44 50
Comune di Borghi (id.) . . . .

• 20 -
OferteprivateinMontiano(id.) » 35 80
Id. in S. Clemente (id.) . . . . a 50 ---
Societã filodratumatica ivi (id.) » 10 -
Colletta nelle scuole di Sant'Ar-

cangelo (id.). , . . . . . . a 5 -
Comune di Broni (Pavia) . . . » 100 -
Un anonimo in Roma

. . . . .
» 10 -

Totale L. 1,810,169 -

L'INTENDENZA DI FINANZA
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Avvisa
Che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia

del Tesoro rilasciato dalla Tesoreria provm-
olale di Romanel giorno 30 gennaio 1873, sotto
il n. 687, a favore del Gassiere della Cassa dei
depositie prestiti in Firenze, per la somma di
lire tre versate da Ponziani Antonio, ricevitore
del lotto in Siens.
Chiunque avesse rinvenuto il sovraindicato è

invitato di farlo pervenire subito a questa In•
tendenza, per essere consegnato alla parte.
Dato a Roma il 29 marzo 1873.

L'Intendente:Omanar.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Giurgero, 2.
In seguito alla nuova imposta, i vetturali si

sono rivoltati. Uno scontro ebbe luogo fra essi
e la truppa. Un vetturale ed un soldato rima-
sero uccisi. Vi sono parecchi feriti, fra cui un
maggiore ed un capitano. L'ordine fu ristabilito.

Vienna, 2.
Fu aperta la sessione delle Delegazioni.
La Delegazione austriaca elesse Schmerling

a presidente Egli pronunziò un discorso nel
quale disse che la pace è assicurata.
Andrassypresentò il bilancio comune, il quale

fa rinviato alla Commissione del bilancio com-

posta di 21 membri.
Versailles, 2.

Seduta delfAssembka nazionale - Vitet an•
nunzia la dimissione diiGrévy.



GA22ETTA UFFRAE DEL EEGNO DSTAma
minimmi i

La Camera decido che Pelezione del presi-
dente abbia luogo immediatamente.
Procedutosi allo scrutinio segreto, Grévy

ebbe 819 voti e Bufet 231.
Vienna, 2.

La Delegazioneungherese deliberò di lasciare
gli niici e le Commissioni come erano composte
nell'ultima sessione e decise di rinviare il bilan-
ciodel 1874 alle diverse Commissioni.
L'Imperatore riceverã domani dopo mezzodi
i membri delle aue Delegazioni.

Berlino, 2.
Seduta del Iteichstag. - Debriick disse che la

proposta di Lasker, la quale estende la compe-
tenza dell'Impero sul diritto civile, sul diritto
penale e sulla procedura giudiziaria, sarà fra
breve adottata dalConsiglio federale. Soggiunse
che il governo ha intenzione di nominare una
Commissione per elaborare il Codice civile.

Dopo queste dichiarazioni, la Camera appro-
vò in prima e seconda lettura la proposta Las-
ker. Il centro votò contro.
Le sedute del Reichstag saranno sospesedal

4 fino al 20 aprile.
Pietroburgo, 2.

Fa nominata una Commissione speciale sotto
la direzione del principe Bariatinsky coll inca-
rico di esaminare tutte le economie che si pos-
sono introdurre in occasione della prossima ri-
forma militare.

BORB& DI VIENNA - 2 aprile.
1• 2

Mobilians. . . ; , . . . . ; . . . 335 - 884 50
Inombarie

. . . . . . . . . . . ,
189 50 189 50

Austrische . . . . . . . . . . . . 882 - ss1 50
B-en Nazionale, . . . , , , , . 950 - 950 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . s 18
,

8 78
Cambio- Isaira . . . . , , , , 108 80 108 90
Bandita sustrinen . . . . . . . . 78 - ??

Id. is, inearta , , . TO 80 70 85
Banen italo-sustrissa . , , . . . 204 25 204 50

BORBA D1BERIJNO - 2aprile.
1• 2

Austrinehe . . . ; . ; . ; . . , , 204 - 203114
falabstie ............ 116114 1153[4
Nobiliare. . . . . . . . . . . , , 205114 904112
Bandita italiana . . . . . . . . . 638|8 638¡S
Baaen frmitalinas . . . • • •

- -
-
-

Tabseekt............. -- m-

BORB& DI I.ONDRA- 2 aprile.
1° 2

fam.nlu•in inglese . . . . . . . 927[8 98 *

Randitaitaliaan . . , . . . , , . 841¡8 64 -
Tureo............... 54112 64518
Syngzaale..........., 22l¡8 2tlit
* Fine maggio.

BOBBA DI PARIGI -- 2 sprile.
. 1· 2

Prestito franeese 5 010. . . , , .
90 TC. 9Ì 05

Bandita id. 30|0. . . . , ,
55 55 55 80

Id. id. 50¡O. . . . . .
80 20 89 70

Id. Italiana 5 Ot0 . . . . . . 65 10 64 65*
Id. id. . . . . . .

- - 64 SO**
n....aunan ingissa . . . . . . . 92Bit SS13g10
Ferrovia I.ombardo-Venste . . . 448 - 449 -
Baans di Francia . . . . . . , ,

4870 - 4880 -
Ferrovia Romaae. . . . . . . . .

112 50 115 -

Obbligazioni un..... , , , , . .
175 75 170 -

Obbligas. Ferr. Vitt.Em. IME , ISO - 196 -

Obbligas. Farreviewarmannu . 502 50 196***
Osmbis suB'Italia . . , , . , , , 117¡8 12 Ig4
Obbligas. della Regla Shbaenki 485 - 485 -
Asioni it. M. 850 - 850 -
Isondra, a vista . , , , , , . , , 25 41112 25 41
Aggio deB'ose per miHe. . . . . 4 - 4114
Banen franeo-iánliaan

. . . . . .
- - - -

* Liquidazione.
** 15 aprile.
**• Capone stacento.

BORBA DIFIRENZE - 8 aprile.

Banditaso¡o ..........
Napoleoni d'me . . . . . . . . .

Isondra 3 mesi . , , , , , . . . .

Francia, a vista . . . . . . . . .
Prestito Nasionale. . . . . . . .

Asioni Tabanobi . . . . . . . . .

ObbligazioniTabasabl. . . . . .
Azioni deBaBanes Nas. (anere)
Ferrovie Meridionau. . . . . . .
Obbligazioni id. . . . . . . . .

Buoni id. . . , , , , , .

Obbligssioni Eoelesiastieke
. . .

Banea Tomesma. . . . . . . . . ,

canngga uni.ma.. , , , , , , , ,
Banen Italo-Germanien , , . . .
Banen Generale . . , , , , , . ,

T4 15 Bae mese
29 72 eentanti
28 57 a

115 50 a

987 - finemese

2484112 >

4¶¢li2 . .»

$$$ - unminalg

1766 - >

1222112 Baemene
552112

RELAZIONI ALLA CAMERA
nurnuerar

C. CORTE E P. FAMBRI
avr

TRE PROGETTI DI LEGGB
PRESE3T&TE BAL MINISTRO RELLA SEEBRA

adla laruta di 15 passie 1W3

PRECHWEDAENGBTCMOCBmg0Erf0850AI.I.AUGGE1871
seu.a mast erweanaxxxusto

l7sseoLiw8'gr.-PrezzoL.5
81 spedisse names di porte contre vaglia postalediretto
alla Tipograña EREDI BOTTA fÆeMa, was ger•
riaisuress, n. ea

Un Supplemente a queste anaere contiene
il seguite delillence a. 200 e inito l'Eleste
a. 201 delle pensioni lignidate dalla Corte dei
costi a hvore d'impiegati civill e militari e
loro heiglie.

MINISTERO DE[J.& lilARI
UFFICIO CENTRALE METROBOLORICO.

Firenze, 2 aprile 1873 (ore 16 45).
Cielo coperto in Sardegna, navoloso a Porto-

ferraio ed in varie parti di Sicilia, sereno nel
rimanente d'Italia. Venti deboli e vari. Mare
franquillo, tranne lungo locostedella Sardegna
dove sofiano venti di levante sèsi forti e dove
il mare è a8itato. Le pressioni alzate legger-
mente o stazionarie, diminuite in Sardegna ed
alonne altre stazioni delle piik-occidentali. Con-
tinuerà a dominare buon tempo in generale;
sonoperò probabili turbamanti iaqualchepunto
delle s del Tirseno éd Sud-

IJSTINO UFFICIALE DEIJA BORSA DI COltMERCIO DI ROlfA
del dì 8 aprile 1873.

I

y.ia, comman ras cosaarts FIRE 11096-0
VALORI eenmmso Emimb

I

Bandita Italiana 50|0.... 1
.
13 - T3 95 73 90 74 25 74 20 - - - - -

Detta detta 50¡O.... I lio 73 - - - - - - - - - - - - -
Dettsdetta8010....I e73 - -- -- -- -- -- -- -
Detta detta 80g0 . .

1
.
73 - - - 9.- -- - - - - - - -

PrestitoNasionale......... * - - - - - - - - - - - - - -

o.tto pieceu pe..i.... • - - - - - -
- -
- - - - -

Detto atallonato....... • - - - - - - - - - - - - -

Ob Bei

CertiBoatisu kroñ010 I aprHeT3 m 50 - - - 512
Detti Emiss. Im . - 78 - 72 75 - - - - - - - - -

Prestito Romano, Bleant > - 72 60 12 50 - - - - - - - - -
Detto Bothachild....... I dicem. ft - 74

- 18 95 - - •-- - - - - -

BancaHamionnieItaHana 1 genn. 73 1000 - - - - - - - -- -- -

Banca mamana .......... • 1000 2290 - - - - 2280 - - - - -
BaneaNamin..taToseaan a 1000 - - - - -

-- - - - - -

BancaGenerale........... » 500 578 -- 577 50 578 - 577 - - - - - -
Banos Italo-Germanien.. » 500 553 50 &53 - 562 - 550 - - - - - -
Baaea Austro-Italiana... • 500 453 50 453 - 456 - 455 - - - - - -
Banes Industriale e Com-
merciale................... • 250 276 - 275 - - - - - - - -- -

Azioni Tabacchi............ * W - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 60¡O.. a 500 - - - -- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane,. 1 ottob. 65 500 - - - - 130 - - - - - - - -
Obblimanoni dette......... I genn. 73 500 200 - 198 - - - - - -- - - -
88. FF. Meridionali....... > 500 - - - - - - - - - - -- -

Buoni Merid. 6 0¡O (oro) • 500 - - - - - - - - - - - -

SociethRomanadelleMi-
afore di ferro............. 1 maggio 67 58T 50 - - - - - - - - - - - - -

Societh Anglo-Rom. per
Piumnimmunne agas.. 1 luglio 72 500 - - -

- - - - - - - - - -

Titoli provvisorii detta.. . 500 - - - - - - - - - - - - -
Gas di Civitavecchia...... I genn. 13 500 - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostianse................. » 430 - - - - - - - - - - - - -
Credito Immobiliare...... s 500 495 -

- -
- -
- -- -

- -
- -

CompagniaFondiarinIta-
liina........................ • 250 - - - - - - - - 215

CAMBI eroam sanssa samano Indule OSSERVARIONI
i I i

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO " ··
- -
- - - faut : so saatanth it 15,

Addl 2 ijirile 1878, Firense .............. W - - - -
- - t.ondra as 3µm.Genova ...........-. W - - - - - - Prestito Romano, Blomat 7200

1.ivorno.............. 30 - - - - - - Id. Bothsehild 74.

.....-...-...- ....-..-...... Venesm.............. 80 - - - - - - Banos Italo-Germania 552See.

V ..... so as as se
xa..im. - 7 c. - 14 1 a. Ag· ·-· * -

I : _ I
Minimo - 8 0. - 4 6 B. Trieste.............. 90 -

- -
-
-
-Umidith assolais..... 0 16 7 57 7 80 8 26

Anemoscopio......... N. 3 8. 1 S. 14 Calma : Oro, pessi da 20 franchi.... 22 TO 22 74 - - EDesimisABœas: O. Breacca.
Stato del cielo........ 10. bellies. 8. e 8. hi 10. bello di Banca 5 p. Og0

RLENCO N. 206 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del &gno a favore d'impiegati einflie militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE
DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU AL 1 TÀ DEL DECRETo OSSERVMION1
-DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MONTARE DECORRENK&

1 Bearcella Giovanna.
. . . . . . . 11 marzo 1818- Favignana

2 Cuceurò Antonio
. . . . . . . .

28 febbraio 1830- Snai
8 Agnese Francesca . . . . . . . . 2&giugno 1800 - Ischia
4 Montesi Bartolomeo . . . . .

. . 2Fagosto 1822- Valle Capola
5 Sargentino Giovanna. .

. . . . .
23 agosto 1801 - Napoli

6 Vergari Rafaela. . . .
. . . . . 9 laglio 1812- Gallipoli

7 Fischetti Maria Concetta
. . . . . 11 dicembre 1813 - Barletta

8 Gualdidott.Camillo. . . . . . . 27giugno1886-Boma
9 Ercoli Teresa . . . . . . . . . . -

Bosi Argina. . . . . . . . . . . 26 dicembre 1870 - Roma
10 Bramim Giovanni .

. . . . . . . 24 giugno 1885 - Acquapendente
11 Bassolini Antonio

. . . . . . . . 10 settembre1836- Boma
12 Cigni Annunziata . . . . . . . • 3 gennaio 1823- Castel Rigone

Morcatelli Maria Rosa . . . . . . 27 dicembre 1862 - Paseignano
Id. Veronica

. . . . . . . 2 gennaio 1864 - Id.
Id. Alba Maria Eloisa . . . 2 ottobre 1866 - Id.

18 Azzurri Giuseppe . . .
. . .

. • 5 marzo 1806 - Roma

14 Vago Giovanni . . . . . . . . - 9 giugno 1806- Id.

15 Lavagnini MariaAngelies. . . . . 9 marzo 1820 - Montemarano
16 MassaceesiLuigi . . . . . . . • Egingao1812-Ameona
17 Testa baronessa Vittoria. . . . . 81 ottobre 1820 - Piacenza

18 Possati Emilia.
. . . . . . . . . 25 dicembre 1824- Bologan

Minghetti Enrica . . . . . . . . 21 luglio 1857 - Id.
19 Mariti Angels. . . . . . . . . . 24 marzo 1811 - Lucca

ved. di De Joannon Fortunato, gik 2· sergente del
dissioltoesereto delle Duo Sicilie

comune di terra nelle guardie doganali
ved, di 8sato De Gennaro, già brigadiere dog., pens,gik tenente di 1· ol. del corpodelle guardio doganali
vedova di Dara Gennaro,già ufaziale dellaTesoreria
di Napoli pensionato

orfana diFrancesco, ex-guardia doganale, e di Ca-
taldi Anna Maris, pens.

ved. di Fossa Perdinando,.2* tenente di fant., pens.
attuariodi 2. elasse delPaditorato militare pontiscio

ved. ed orfana del gendarme pontißcio Andrea Besi,
pensionato

già preposto del registro e ballo nella eessata ammi-
mistrazione pontdiois

gik telegrafiita diB•bl.nella eessatamnmin. romana
vedova ed erfano di laMorcateHi, posseionato

Dee. Borb. 8 maggio 1816 25 agosto 1871

13 maggio 1862 24 id.
Id. ad.
id. 25 id.

Decr. Borb. 8 maggio 1816 24 id.

id, id.

id, id. e la legge 26 marzo 25 id.
1865, m. 2208

Editta pont. 16 aprile 1844 id.
ed il R. dec.15 febb.1871

Motoprop.pont.80gonn.1822 id.

Nota m 28 id.

id. id.
id. 80 gennaio 1822 id.

già impiegatapresso il Monte di Pieth di Roma Mota ro .
t. gg. 28 24 id,

già riseontro della soppressa dirézione generale dei id, id.
lotti di Roma presso la cartiera di Babiano, in

ved Gall Ernesto, rifèvitore do8analeal riposo Reg. Toer. 22 novemb. 1849 id.
luogotenente nelle guardiëdoganali Reg. pont. 24 ottobre 1827 id.
ved. di Bergonsi Pallavioini marchese.Giulio, già ap- Decr.farmesse21aglio1822 id.
plicato di pnma classe di prefettura

vedova edorfanadiMingbettiErcole, giàcarabiniere Hotapr. pont. 80 genn. 1822 25 id.
a piedi

vedova di Geonhini Glo. Battista, gik veditore doga- Reg. Toeo. 22 aovem. 1849 id.
male a riposa

20 Zappasodi Cesare . . . . . . . .

21 Perelli Antonio
. . . . . . .

. .

22 Battelli Oreste

28 Calabrese Franceano . . . . .
. .

24 Coate Giovanni
. . . . . . . . w

25 Cavallaro Santi, e per esso ai suoi
legittimi eredi

26 Saint-Germain Giuseppina . . . .

27 Papino Tommaso . . . . . . . .

28
, BegalaGiuseppe. . . .

. . . . .

29 Gardine dott. Ermanno.
. . .

. .

30 Franchini Teresa

81 Perrero Francesco
82 Bucciso Francesco Antonio

. .
. .

83 Volpe Pilippo. . . . .
. . .

. .

81 Carpellini Antonio.
. . . . . . .

85 Bellotti Giuseppe
86 Corsetti Tommaso

87 Sardi Tommaso
.
. . . .

. .
. .

88 Bavioli Camillo . . . , , , . , ,

89 Rossi Anna
. . .

Morino Catterina
40 Rossi Antonio.

41 Sebastiani Orazio
. . . .

. . . .

42 Palmisano Giuseppa . .
. . . . .

43 Torelli Carlo Maria
. . . . . . .

44 Braggio Vincenzo . .
.
. . .

. .

45 Formisano Luigi. .
. . .

.
. . .

46 Ferrus Marietta, . . . . . . . .

17 maggio 1846 - Roma
21 giugno 1811 - Forno

23 marzo 1847- Aeooli

9 febbraio 1821 - Vasto
28 dicembre 1827 - Traetto
6 ottobre 1808 - Palermo

10gugno1815- Pontestura(Casale)
12gennaio 1822 - Verona
16 giugno 1814 -- Reggio Emilia

4 maggio 1814 - Padova

17 agosto 1819 - Mombereelli
27 maggio 1798 - Napoli
5 settembre 1797 - Bari
5 gennaio 1812 - Volterra
28 ottobre 1825 - Milano

29 luglio 1808 - Sessone

17 dicembre 1828 - Napoli
4 dicembre 1818 - Roma

20 dicembre 1791 - Id.
81 luglio 1840 - Id.
24 aprile 1817 - Ceprano

17 dicembre 1818 - Seilla (Cala-
bria Ultra)

19 febbr. 1819 - Nissa Monferrato
28 novembre 1819 - Acqui7 novembre 1785 - Portici
- Monbasile

già comune nella tram di Baansa pontinois
giàvegliantedi polista pontiñola

giàsep todi elasseaall'amminish.winnadei

già aiutante eonlabile di 1*el. del Genio mil. inBari
già afisiale telegra6eo di8' elasse
gikd balterno di seconds olasse alla dogans
vedova di Manacorda Cesare,gik sottosegretario nel-
l'amministrazione provineiala ·

già fattorino telegraßeo, in disponibilith
già aiuto agente delle impòste dirette
già vicecancelliere del tribunale oivile e correzionale

di ReggioEmilia
vedova di Bonifacio Mareantonio, inserviente del tri-

basale provinciale di Venezia, pensionato
useiere nel Ministero della Guerra
già direttore dei desi indiretti, in pensione
già giudice di tribunale civile, pensionato
già guardailli telegraßeo
segretario di prima einese al Ministero di Grazia e
Giustizia e de'Oulti

già cancelliere di Rocom Sinibalda

luogotenente nello stato maggiore delle piazze
già luogotenente di 2' el. nello esercito pontificío, ri-stabilito nel grado di luogoton. neWesercito ital.vedova ed orfana di Norino Marco, portiere al riposo
comune nella cessata guardia di finanza pontificia

id. id. di Ancoma

brigadieredoganale di mare

Reg. pont. 24 ottob. 1827 id.
id. 1 maggio 1828 e PEditto id.
28 ga 1848

14 aprile 1864 id.
id. id,
i3. 26 i‡

id. - id.

id. 27 giugno 1850 id.
1&aprue 1864 id.

id. id.

Direttive austrische id.

14 aprile 1864 id.
20 gmgno 1871 id.

id. 25 id.
14 aprile 1864 26 id.

id. id.

otaprop. pont. 1 magg. 1828 id.
e Pidditto 28giugno 1843

27 ging. 1850 e 7 febb. 1865 25 id.
id. 26 id.

otuprop. pont. 1magg. 1828 29 id.
ePEditto 28 giugno 1848

Reg. post. 24 ott. 1827 e R. 28 id,
doo. 27 nov. 1870, n.6059

id. id. ed il deer. Peçoli 26 id.
settomb. 1860

18 maggio 1862 id.

capitano nel 16•reggimento di fanteria 26 marzo 1871 id.
ex-brigadiere doganale di mare 13 maggio 1862 .

id.
già ispettore forestale 20 giugno 1871 id.
ved, diCarigliaLuigi, giàasciere dellaCortedeiconti 14 aprile 1861 id.

51 1 gingas 1871 ansante wadovansa - parParticolo 81 deBa
legge 14 aprile 1864.

165 » 1 luglio 1870 a vita.
80 > 14 novemb. 1870 durante Todovansa.

1100 > 1 aprile 1871 a vita.
840 > 2 giugno 1871 durante vedovaars

68 > 22 marzo 1871 durante lo stato nubile, emaritandosi le sark
pagata un'annata di pensione.

170 > 4 maggio 1871 durante todovansa.

484 50 16 febbraio 1871 a vita.

252 14 14 aprile 1871 durante vedovansa per la' madre, e per la
Sglia Sneh& rimarrà nubile.

419 25 17 id. a vita.

323 40 1 febbraio 1871 id.
223 44 16 marzo 1871 durante vedovassa per la madre, e durante

lo stato subile per le orfaae.

8225 » 1 luglio 1871 a vita.

485 37 1 giugno 1871 id.

403 20 21 novemb. 1870 durante todorassa.
1800 > 1 aprile 1871 a vita.
883 33 18 gmgno 1871 durante vedovaass.

199 > 1 febbraio 1871 darante vedovansa pek la madre, e lo sisto
sabûe per la Sgiin.865 12 2 agosto 1871 durante vedovansa - di cui I.. 481 70 a on-
rico dello Stato, e 2542 maariendel mu-
nicipio di I.ivorne.

109 65 • 1 novemb. 1870 a vita.
241 87 1dicemb.1870 id.

182 > 1 febbraio 1871 id.

1170 > 1 aprile 1871 id.
1036 > 1 gennaio 1871 id.
1500 > - per una sol'Tolta.

1650 > - id.

450 > 1 aprile 1871 avita.
675 » 1 luglio 1871 id.
1450 > 1 agosto 1871 id.

259 26 4 giugno 1871 durante vedovanza.

750 > 1 luglio 1871 a vita.
8400 > 18 ad. id.
8187 50 id. id.
850 > 1 aprile 1870 id.
1937 > 1 luglio 1870 id.

981 19 1 gennaio 1871 id.

116 > 18 maggio 1871 id.
1325 > 9 ottobre 1870 id.

172 > 13 gennaio 1871 durante lo stato vedovile per lamadre, e perl'orfana durante lo stato nubile.
328 95 9 ottobre 1870 a vita.

244 18 1 maggio 1867 id.

422 40 16 luglio 1871 id.

1335 » 26margo 1871 id.
720 > 1 luglio 1871 id.
850 > 13 id. id.
1166 * - per una solg volta.

(Continua nel Supplernento)
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,,"2..> '"" Situazione della Banca Núzionalinel Aegno d'Italia
trngnu.'it,'i'J' A tutto 11 giorgo I• Harzo ISTS. ,

.6Ate del Debi
ATTIVO. 1*ASSIVO. SOCIETA REAI.E ITAT.TA19A

delle anaDa in NumersrielmaassaaeBoßedleBucearsali. .L. Ithþlnþ1575 19 Capitale . . . . . . . . . . . . • • • •••• •L Ittg€LEASEONE3KETiiA

on ti 102, t 80
.DANNI DELLE MAIMTIE E NORTAIJTA DEL BESTIAME

Pubblieointestatialfsemanaeloroma- Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213,755,W3 · • • • Alemoradegli,artisoSW,We61dellost4tutoo,deMadellbersgé préssnel
ritoe#sdre avreestoOlaseppePetatti Antleipasioniaallegedlegueearsall . . . . . . . . . . . , 42ßl05284 ' ' ' ' * '' ' ' * *

mnonnn
, 06xsigli geagrÅlege110dicembre1g,sommenavoestilasecondaadansaistutti

faFrancesco domientatorivenno inMon- Tenoro dello Stato (legge 27 febbraio 1856) .
. . .

. . . . . . 1Ð,2U 48 Tesoro deBo Stato disponibBe. . . . .
. Ï,, 1,670/let 29 49718 i soci nel loeste della Dirtzione Generale geste is,Firenze, via Toysabaomin. 9,

• Iraansa adita di L. M Tesoro deDo Stato.-- Conto mutuo 41050 milioni in biglietti (leggi
conto dorrente aan disponibile . . . . , 1,131420 00 palassoMäao11mi, per 11 giorno 21 aprBo 1814 a mezzogiornoprgy agire ls

30204 -id. Id. 50 11,21agasto1870,16giggnol&lie17aprile1872 . . . . . ,
1 00

,
Conticorrentf(dispeaibfie) . . . . . . . . . . . , , , T,705,.186 & àsrenoneá3'ÏNIBWotafotoclel¢.

*

852m .ld, bl.
"

60 Tesoro deus tato. - Conto mutuo di E0 mHioni in ero (legge 11 Conticorrentf (nem disponibBe) .. .I . . . . . . .. . , 49Á%556 6 . Eigense, & aprile 1815 1556
w "--- agostal ) . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . ,

Bigliettiall'ordiaespegarst(articolo21degliStatuti) . . . . tn!""trq
Totale aanna residita L. 180 Tesaro della Stato. - Conto antleiµzionedi40 inillon!(Begi de- .Maaistieletterediereditospagerst. . . .M. . . . . .

Fattilmpresentestarmini dellarti- eretl1•ottotire1450e20giugno1805) .
. . .

. .
. . . , 000. ,,. Dividentispagarsi. . . . a .. . . . . .

.'. . . . . 001 LA IFIANA
coloSBdelre lamentosulfAmmmistra- ConverslenodelPrestitoNazianslo,contoincontanti. . . . , 17,59D,61355 PabbliesallenazionedeReobhu•••in-ihassecclesiastidei . . 1,747,0118
ziepe D Ito mb c ' Fogdipubblici appiteatial tonda #Lylaerra . . . . . . . . . , ,011 , CESAiÍ0EIAITStal a . . . . - .. . . . , e . , , og winframien CIÎ Agrieg)g g gan giggyds ggg,

a-••- .bul . .rren sa m tre n ddo di

a to edegl q ti sgHedh n

1ðis ESTRATTO DI SENTENZA oral & O e da to di

i tr Wr canzione . . .
Sa ário dello seÂto edellist yesse ImÚ antielpazioni o OIS 1568

porto 1 giudice delegato e sulla Obbligazioal deu'AsseEcclesiastico in ensaa . . 1 O
,
\ Interessesa ele a interesse megliistúbli suforiss.2 1|2 Oi -

formetonclusione del PubblicoMinistero Dette presso laBancaNazien. Toscana . 862,600 , ‡ Valore dellaasiaalm .28 in h- alla Borsa di Ge-

bb In RÎll Dette presso l'Atmainistrazione del Detalto
611 5

. nova L. 22&

.
,i:'il'isi:* Pubbli¢o . . . . . . **** PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI

eb 120

91 91

nel favore del car. Nicol igalt fa Mi- --- le t pressatsate Is abha serie delle ebbMgssioniTabsteht, ehe oit&N

e .".I an ata, .g' ',i,i||*e,t; BAWOO DI1¶A.POI4I Situazione al dì,22 Eebbraio 1878. corrauxrrra*.a unar J2rimo luglio p. v., e che la serle estratta è queUs rapprenantata

en 15.
oa eagg ATTIVO. PAgglyd, re.u;1ts•agle Isrs. .2 sous

Giuse Pia i a Paolo Numerarioimmobilizzato . . . . . . . . Lit.!B,E00,000 * Igh 241 99 >4 talapagarmi . • • •
Imit 191,ES1,em

om- .
I i Mudati i*gdoni a 41 pm IONICIP10JI T4RRE ANNUN IATR

Aalleipazioni . . . . . . . . , . .
. . .. . . . . .

, 26108,1WW ., agggge 38 26‡Ja,61616
oggetti premissi . . . . . .

L.it. 14163,088 . , per riap . •
Vlif 88Ê$.

DELIB Pegal åt , , , ajetilli rozzi . . . . . . . . , 143þ$3 a 1N . Servizi Ñ eassa- Consorsio Nazie ale.
. . .

, 2,180 et Eeseado stata presentat a tempo atge ans skerta di r maggloÈ4elvi.
pantindnuoteeditsste . . . . . 1,2$1,¾ . . ProvineladlN i.

. . . , 285,SMTE gesimodelpressodiagginËfcµ!oneper,1seseenkl6ae8eila#o albomplét th
(1• Fondi pubblist--. . ... -. -.- .-. -......- 3(.138,060)7 ., Idem

,,, gg ...gg del portiramerosat11s'qdi attrè opere pubbliche diverse,
Letto B rieorso e gH a

· Immobyg . . . ., . . . , , . . . , . . . . . . . . . , 4,785pi 12 m e
. . . . 6M25 16 .

Intent•¾¾ y.ntástrineasso. . . . . . . . . .,. . . . . . .'. 94721 BanesNa anale.Bo pp. Sigg (g
'

le cirlie di' Premio gpra secog Prestito Nazionale. Provinela di Espoli 1,167,910 88 • • • • . 12,180100 . Che alle ore 10 satimeridiano del giorno 17 del corrente mese di aprile avra
DeBberandoincas aslfres¶tigiversh . . . . . . . . . . ., .

.
. . . .

© Patrimonit dellaCa di AM luogomellaestamanicipale,svantiBilmisdò.m'auðToladaidopènl'appaltodei
rapporte del Debito mabblica, Servipi di Cassa . a . « . . . . . . . 73 • • • sp) A elaverLpmdattk- t

meste
da Direziona del DepositiÍdi Titoli 4 valuta.metalliebe . . . . .

. . . . ,
1 06 • • • • •

w
,

La sua aggladicazione denalgžainente ad estiasione di candele,,essey•
el Debite Pubblico dialleaare le ßpese y • • • •

• • • • • • • • • • • • • •. • .· •..? Deliositantdi tite e e Tate le formalità prescri sallÀ èoitabilitigenèritàdelloßfalei
due partite di sotto 4,anmeri pgyggst . ., . . . .-. . .. . . . , , . . . 112A .BaÑaisks. .----.---, ..-.

.

- - -afavore-diehi-ribe da deteraduatsi at tuomãàt del-

novemila Myeral . , . . . . . . . . •-: • • •

•y . g1 gy I'asta, B to cokprodottirribasso dit'
taqasrantad sensas oTaltra

elinht Ant ettenato aël precedente hasato; ehe eorrÏëpongefalls,
' 41 re ela entram a favore er i JL 878¢0 .M5 77 complastiva.rliazione il lire sei e egatesimi 4Tper cento anna pesamtmamais
di ØsHaeolo 31sË$faCarmine An- Ef0r186 di ligat,I ) +

- ,4 -
. . . . . . .

hísaa
Î toal motto rammiaistrazione del di lef in ....n..... di uso o ik ooncorrenti l'aggiudicazione sarà definitiva a favore
snartio carmine riorido ciel ving li-Direttore Genera 1 Generd 11 Ra.giesiere Generale Regent eenistaë ¾ii¾iódotto R ribasso maggereWel-Thatmi-ai n . 21

late si ipotees 14 -Aal 1605 GiCOLONN INO. Pgfrrnyn. - I¾eosjogressativpgeilsvoridelporto ascende a L.1,200,000, e quello delle

e CMo di aftre opere a II .4 esecazione De opere diverse a facoltativigielma-,

agosteht Me sig.tRan rl porto no complernfka cinque anni, pbtendo II miníÍcÌplo ri-
¿y,,•ç;"; 800IETÀ VERETA sun. winer =lima sittr•. au - PM devraano• œeguirsi benst Id

vaikuw.'d I '

PRB PERRE R gnSTannnur Ñmmirn L'°.LS ."-" "' "'°" "°"°"""

••••- "" •¾ DIRE IONE DEL GENIO ELITARE DI iRON1 B prm del solo porte sarA pagsto, aatto del ribano d'asta, perllre 880,571 01

DELIBERAZIONE Avviso d'ants. Di conformitä alla deliberszlone 28 marzo s. e. press dal Consiglio d's gli interessi egn amini-187&-78, ed il compimento dalPanho 1879 al 1ml, een ria-
lediNapell ti al e 1 gio o 8, all al .10 ,d e 4 ida e pp tra i deÑtato nella segreteria comunale, con faeolth

r i 11 o lan yziene sueccennata, sita sul corso di Porta Pali civico n pa Dama me
en

Tria.*,,a"LAkšåff.MA"k.12CM-
sagormemente alle conelasioni del Pay dova e Venezia. te go prossimo all'incanto ed un attestato di un ingegnere capo ed igp
blion Ministero, orgina che la Direzione Û03fruziosis di titi¢ ðffiefste an ampliainente deMa fabbrica d arnpi , ,

Padova, Mmarzo 1878. LUealÃ eÍTDeloidelÏ'ingegnere direttore del porgo locale o altro ingegne
dei Debito PäþbEee 1 in Û&fdoNo, þer l'ifnporte di L. 67 800. Nel sneert difama accet(¡atp dal sindaco e legalizzato Imrdadi È-tadnon anteriore
intesti at signor delPann sel mesi, it'gslà tiilcuri che Paspirante all'impresa abbin le cognizioni e la

testats el Le condizioni per l'appálio sonó vielbill presso raillelo dells Direzione predetta Arti¢olo 10 dello stahdo teciale, pacità necessarle per lo esegalmento delle opere, indicando categoricamente
F ersco F ats di Andren, ¥snodise - dalleer o alle ore 12 ant,4 amun am.Lallmore & pox .. E rHérBo del versamenti farA Ä di eno operõ3drialleh& 410"$1tre111ere diverse esegaltð daimdcorrefiti
mue lire duecento dieci sotto il numero sono llamati a giornl la i fatali pel ribseno del ventesimo decorribili dal mezzodi per cento fa ragione d'sano a carimoo 'azi ta

diritto 11xteresse del 7 (sette) Gli aspiranti ah'asta dovranno fare neHa tesorerfs comunale il preventivo
d r la ro d ge d et är favore ëel udgitor oferente finiacl suopertite sug-

sendensa 11spata neB'avviso cui al preeedente atti e i a
4 L 45p00 contanti qd in rendita dello Stato al portatore al corso p&e

"Unti,".':'":22.':D J': 'd ti æn

r

t fa ee de sue
a pm qæU

la q e &
I& Begatario femunere: D.TAL O.

.bato 1 BANOUE TRANÇkISE ET TTMiIENNE
vleeeaneeniere. -

ggg ra

vo sgli sapiranti all'impress di presentare i loro partitisuggelitti DIREZIONE TARTIBI.IERIA , 500272 DíONDE

Avviso. isis e
ZH 0 ti da e di n¯ DE L& FONDERIA E¾FFINERIA 6NITAIGN GENOVA au capitql ße. 30,000,000 de francs

(14 puiölleazione) alja Direzione mileialmente e prlms dril'apertura deh'þIcanto, e 50 gon rlsbltgià
gg 'ti aqÑilles notisÊx che sotto elad gli oferehti Abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la HoeYata i Triae lIÍI Rélibé¥œsîn&äß d's

.

rants, 34, RUE DE PROVENCE

1871 detedette in Pinerola det inedesimo. Dovranno inoltro far çonstare la propria idoneità A termini d Partleolo ðik del regolamento 26

Cosy0; p in Antonio, già tyn'ora prima deWapertura d61Pabts cesserá il riceviámento dei depositL palto di.oñL 'Arrimo d'asta del 6 mis
ohe ggp tratpara est l'honneur de convoquerMessicuraleif Astionssirerão

ta i o,9Antoni et ' Dato a V mis, D¾tmiraoll8 - i d latsetap4 gi ningassinijlella peeltats Ellizidad déiAérmiime (WW de vpace;¾ Ppr}L . . . .
Li

M Ma e Gitse Per la Diremieme datare dalPagso ehe riceverà H deÛberstarlo dell'approvasfone del con LOrdre du ,iewrs
as e tengono di a¯ 14E0 R Begretario: DURELLI. atsto in ineant¢ d'oggi deliberato mettante Il ribasso di L. 1 N per cento. Ä• Rapportides Adalaistr leurr sur lesafaires snelsles '

braio 14 laeolsto di ipotees per la 14 apkile14, irato qual lernme non sarà pià acaettats qualaisal ofertÀ. &• Nomination d'na ou de plusieurs Administrateurs,
esusione del suddetto titolareCosta Gin¯ l , e a i .

Chi aqito in
. -¾del esimo Immkalate-buf kprès la siance. de Passembléegénéraleerilaitreyenslearà

dim q
1 faitt dd keidi

saapelspagnarla co depo- Actionnaires se constituer nt en assemblée èztraordinaire pour délibérer mar:

rig:.i::r'"" . .,DIRE210NI D'ARTIBIJERIA -g Cime bons et n auxa om,

Day SEN g ;I)I 00STRUZIONE DI Ng0LI •ri .pne ore to tua

DEIJBERAZIONE.sy . AVESOJySTA dirdeliberaniento tappallo• .

dier to.ta.a.a.a,. ..L
(1•pumissaiens) A termine delfart. 50 del regolamento 26 gennaio 1870, si motifies the l'appalto òe16té progodlei anz

Ces Keilbbrasich 8iTebbrale attime Essisegli avriitd'asta BelP10Bel abrrente mese 6 4tato in imeante d'oggi daH- N safe le tio n e rogriëtgirds i'ah inolai aedois,quir

mra <i a de gli AS4500 tu

. .rendits libers al ba- geógágo gaggg atl Debito Pabidine eN
N

bre del ribaanleelvile rale dol pour dllib6rer Talablement, réunir is moitíÑdnes

•Ê """" "" ,
,$Ê ?so ""°"""°° DEP I ONE ROVINCIAI.E DI TERnD'OTRANTO

1820 km la às cotisegnarsi nel magazzini delÍk hiessa Direzione à te Ine dl giorni cente
a No 6e para 11 e

d
IIM del 4

i pggranate del 1•lgtto e di giorni duetento quelli del 2• letto, lire et se ser nelladilire di Orazio som
1526 Ayy. Savaaro na Aroma Eppereið 11 pubbtico 6 diindato fhe'il termine utile essia li fatali per presentare 1 in 18 1889 ditablef dis

Ola d Ilo erta pub essero preyentata all'gilleio della Direglene suddetta sit ne1Fert femente autorizza l' e, eu
' o a a o pe i pe

p t a di, om Nuo n un del i bbil Tilia e agelo, pre to di L. 66,450, ed alla base del capitolato diAlbyslto

suecessivo tramutamento in renadita al Per la Direzione er sudd tti leal cavalles Giseoin Nagel BI procederA 211o appalto gol metodo deBa candela, o sar ieEberstaall'elUmes

B i 27 marzo 1878.
1MS H ßtpretarje: LUIGI DIAZ. dello tato, state deposit Altri i þÍn o e

oferente in ribasad di un tantosper cento, non minore di & 1 ger eingegna 1101-
1514 Gur.ora notato Omsaren. Certifloati lare suindicati da ettersi Napoli, Si feb raio taziëne, sul modhre del detto prezzo di L. M,480.

all'erede ear. CesareCaads,og achil¢ Visesszo Idxporxx 'Per essere sinineasia lleitáre dovranno iencerrenti presentsžè un Ificato
galmente lo en proc. d'idoneità rilsselato da un Ufizio tecnico governativo o provinciale, con Erma des

ESTRATTO DI DECRETO. 1062
Torino

bitamente autentleito da sui risulti che il concorrente lis eseguito e iq lodefolo
(se puulicazione) 20¾ Avv. Arru.to BEGET. ESTRAÑ DI DËCRETO- successo opere dells stessa natura della presente.

11 R. tribunale clylle e correzionsledi (ItysŠlliessens) DovrannŒ inoltre.t oondorganti presentara in contante, o I- isrte liancall ima
Brescia in seguito alristanza del signori R. PREFETTURA DI ROMA mornarrO DI DECIlETO Il tribunale ciWEBJ4t•Biella con de. esusioneprog per siegrezzs dell'asta di L. 3000.
D.Ag lo e D.Cesare Albertini fu Vin- (2* pyMlícazion) creto la rlata. 1878 autorizz6 il Colui ohe rimane deliberstario dovrà alla stipulazione del contratto sonunini-

0 obbrai¾WP ,go **,«:6;¶ an ERO I)EI,IllnERNO mziosa CENERALE DELLE Û1RCERI Il tribunale civile e correzionale dito tramutamenté de rtifi- strare una paastone la danaro o êarte.bancall, o in cartello gel/DebitorPubblico,

t rÊo enle$ Atspliamiento del careere di condaans in Civita CasteliaSB
i d Bio 40 baccio mesecettataunavalidaipotecasoprafondi

Debito Pubblicodelmgno a traslatareal di lire 206 a. 4096 (legge 10 lag 1861 hto a Trivero, endato l ridità del un gene relative Alfasta ed alla stiptilazione del contratto,di llo,tasse

C unrqu oles riare lte r

,d I r det e o a o Filobeds a

A

Hehela diTor-
Lecces B marse 18TS.

1er la Deputazione Preiselsk

data, a er en le condizioni tutte portate dalfavrisð diacanto in data delli 14 marzo corrente. r
rino 8 marzo 1873 n a nd nŠl

- 1567 Il Begretario: GASPARE'hALSÀ¾O.

lio 1861 e doereto n. tengomese Roma, li 31 marzo 1873.
14r fUfficio di Prefeunre y

e a mdente Brizio -
ri FE& ENilICO, Gerente, | ROMA -- Mp. Ensax Cossa i

D. Lems Paaraxxr fa Fletro. 1553 C. art. PIANI. 1849 A. Ozo, ßlaxonrrri notsjo, potente. 1665 1 Via de'Lueohesi, 4.


